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1 TRATTATI DI COMMERCIO 


| ‘Rinchè tutti gli stati non siano entrati 
risolutamente nella «via della «libertà ‘degli 
scambi internazionali, i trattati ‘dise@mmer- 
cio saranno il solo mezzo che una ipptenza 
abbia di conseguire dalle altre qualche fa- 
vore per le proprie industrie ‘e’ lg\propria 
marina mercantile. it 

1 trattati di commercio. non giusti- 
ficabili che solto questa aspetto, 

Se essi, mentre accordano ad uda'potenza 


speciali franchigie, von ‘ne ‘ottenessero da 
lei delle equivalenti, non: potrebbero difen- 
dersi nell'interesse dello. stato. In questo 
caso val più una schietta riforma doganale, 
una. riduzione delle: tariffe; daziario ‘ fatta 
spontaneamente e che può modificarsi se- 
condo l’esperienza proverebbe,che non un 
trattato, il quale .senza;alcun profitto o con 
lieve profitto, vincoli la-libertà del governo. 

Egli è colla scorta di questa»'massima 
che il governo italiano deve adoperarsi a 
riformare i vari trattati di commercio.colle 
estere potenze. Contenendosi in altra‘ guisa 
correrebbe rischio non solo d’esser tacciato 
di debolezza politica, ma .di non proteg- 
gare sufficentemente ‘gl’interessi ‘del paese. 

Applicando .gli esposti principi al trat- 
tato di commercio e di navigazione «colla 
Francia, noi ‘non dobbiamo dimenticar le 
differenti legislazioni economiche che. rego- 
lano i due stati. Ma tale discrepanza non 
dispensa noi dal ricercar se i favori otte- 
nuti dalla Francia valgano quelli che la 
Francia. avrebbe conseguiti da «noi, e serve 
solo a spiegare la' disparità delle concessioni, 

Noì accordiamo alla Francia la libera 
navigazione di cabotaggio, mentre la Fran- 
cia non la-accorda a noi che pei piroscafi 
sulle coste del Mediterraneo, compresa }'Al- 
geria. Questa concessione non) può. a meno 
di suscitar de’ clamori. Se si credesse con- 
veniente di rendere libera la navigazione 
di cabotaggio, lo. si. faccia per legge; ma 
se siffatta «libertà. vuol concedersi in cam- 
bio di corrispondenti favori , si procuri al- 
meno che non siano pressochè’ illusori 0 
soverchiamente scarsi , come quelli della 
Francia. 
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vnchè si assicura che la Francia. ab- 
ia promesso, di poter quanto prima. accor- 
dar la ‘perfetta recifrocità del cabotaggio, 


non aspettando per’ questa ‘modificazione. 
iche ;il rapporto di suna commissione inca- 


ricata ‘di studiar la quistione' edi cui si pre- 
vederebbero le conclusioni.'Se è ‘così, non 
dubitiamo qualche. cosa ne trapelerà .nella 
discussione dinanzi al_ Parlamento, essendo 
necessario di tutelar efficacemente gl’ inte- 
ressi delle nostra marina mercantile, la cui 
prosperità non può esser tanto assicurata 
quanto quella della : marina francese, che 
non ha ‘da subire le conseguenze d’ una 
prolungata crise politica. 

Quanto ‘alle: attenuazioni de’ dazi accor- 
date ‘all'importazione ‘de’ prodotti francesi 
siamo persuasi non incontreranno seria op- 
posizione ; sebbene ‘sia prevedibile che sa- 
ranno dapprincipio un nuovo. salasso alle 
finanze. Le riduzioni de’ dazi ‘non: sono che 
l'applicazione d’ un ‘principio ormai consa- 
crato dalla legislazione economica dello stato 
6 che doveva essere rispettato da’ vari mi- 
nisteri che négoziarono colla Francia il trat- 
tato di commercio. 


=== Core 


IL BILANCIO DELL'ENTRATA PEL 1863 


La relazione fatta dall’on. deputato Pasini 
intorno al bilancio dell'entrata per l’anno: 4863 
esamina, accuratamente i vari calcoli e le dif- 
ferenti valutazioni che erano state fette dal pre- 
cedente ministro delle finanze. 

I nostri lettori ricordano come l’on. Sella, 
essendosi avveduto che alcune previsioni del 
bilancio erano esagerate, le ‘sbbia successiva- 


mente ridotte. Ma Ja Commissione'del bilancio 


non .ha .credute »sufficenti quelle riduzioni, ‘ed 
altre ne fece: divassai notevoli, cioè. 4 milioni 
alle dogane, 3 a’ tabacchi, 4,550,000' lire ‘ai 
sali, 44 alla tassa di registro, 4 milioni e 
mezzo alla carta bollata, 6,789,000' a” prodotti 
del lotto, 4,188;000 alle strade ferrate, oltre 
ad ‘altre diminuzioni, ‘cosicchè, secondo iì cal- 
coli della Commisssone il bilancio delle en- 
trate, valutato nel progetto L. 456,550,012 90. 
viene sidotto a lire 417,973,680 53, appor- 
tando alle previsioni del ministero una ridu- 
zione di 38,576,332 37 lire. 

Confrontando. i calcoli della Commissione coi 
risultati che si conoscono dell'esercizio 1862, 
non.si può ‘a meno di persuadersi che essi 
sono informati a sentimenti di convenienza e 
di prudenza. 

Giova sperare che, migliorando le condizioni 


—1—1—_————t-=sr—===—-"— area 


pei. Crederemmo di far torto ai nostri lettori 
narrando loro per filo e per segno l’argomento 


diamo conservata la tela del romanzo con al. 
cune opportune modificazioni richieste dalle 
esigenze della scena musicale, 

Il signor Peruzzini ha saputo trar. partito 


Teatro Recio — Jone, dramma’ lirico ‘in qual. | dalla favola del Bulwer,. ne ha poste in evi- 
tro atti di Giovanni Peruzzini ; musica det | denza le situazioni più drammatiche ed il suo 


maestro Errico Petrella, 
(Prima rappresentazione) 


Noi ci troviamo, “come si suol dire, tra 
Scilla e Cariddi. Da un }atò sentiamo il desi. 
derio di mostrarci benevoli verso 1’ impresa 
che ha finalmente avuto il coraggio di darci 
una novità musicale, dall’altro non vogliamo 
rinunziare #l diritto di dire tutta ed intera 
la verità sullo spartito ‘del maestro Petrella e 


sulla prima rappresentazione di esso al teatro | 


Regio. font 

Crediamo però che vi sia mezzo di uscire 
da questa stretta, Incomincieremo dal dichia- 
rare, senza ambagi che la Jone fu applauditis- 
sima e ciò devé bastare a rendere soddisfatta 
l’impresa,, ed affinchè madonna verità non pro- 
testi, ci affretteremo a soggiungere che que- 
sto esito brillante è, agli occhi nostri, di 
dubbia lega. 

Ciò posto, entriamo in materia. ni 
ll libresto della Jone è tolto da un notissimo 
romanzo di Bulwer : Gl ultimi giorni di Pom- 


dramma lirico, com'egli lo ha intitolato, offre 
una serie di scene e di quadri ben distribuiti 
ed atti ad inspirare il maestro. L'azione pro- 
cede chiara e spedita, come facile e scorre- 
vole è il verso. Se la politica non ci conten- 
desse lo spazio, vorremmo citare alcune strofe 
che onorano il Peruzzini, ma valga almeno a 
conferma delle nostre parole il brindisi . del- 
l’atto primo : 
Canti chi vuole d’elmi e corazze, 
L’ire e le stragi del Dio guerrier, 
Jo fra le belle pugno e le tazze 
Ebro, non morto, voglio cader. 
Allor che in pugno l'ànfora ho stretta 
Jo non invidio lo scettro ai re... 
Sacra dell’oro la fame è detta, 
Sacra è del vino la sete a me. 
E di questi versi. molti se ne trovano nel 
libretto del Peruzzini ed i lettori ci terranno 
per iscusati, se chiamiamo la loro attenzione 
sulla cavatina di Jone: 
Nel sol quand'è più splendido 
Il ‘suo sorriso io vedo, 
Guardo le stelle, e simbolo 


di questo dramma per musica, nel quale we» | 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 10, nelle | 
provincie presso gli Uffici postali. : 


A Parigi, al 
ndra, da Frederik May, 


’ 


Agence Havas, rue J. J. Rousseau, n.3.— A 
9, King street-St-James; Delisy, 


vono essere inviati 


. Lo \ 
A i : Davies et C., 1, Fink Lane, Cornbill. 
1} () È INI ONE Le inserzioni costano L. 1 la linea. Le lettere'ed'i'reòlami de- 
franchi alla Direzione del giornale, 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
‘comprese le Domeniche 


È) 


interne e lo ‘stto generale del commertio; i 
proventi delle imposte indirette aumenteranno; 
ma lo steto non deve far, assegnamento sopra 
calcoli ipotetici, quasi..si, volesse. tener nasco- 
sta la situazione delle finanze; che:anzi:è' bene 
sia fatta palese, per-dissipare pericolose illu- 
sioni ed-ottener il concorso di tutti nello stu- 
dio de’ mezzi ‘di renderla meno anormale? è 
meno ‘grave. i 


ET NETRL CORR | 
LE ULTIME ELEZIONI 


La Monarchia, non si. sa con quale intento; toria 
in campo colla elezione dell'onorevole Pisanelli% 
collegio di Taranto, e chiama .in :suo soccorso.il 
Movimento ,per far sapere .che: il ministro della 
giustizia non ha avuto che 263 voti, e 228 il isuo 
competitore sig. Carbonelli. Ella. soggiunge: poi 
che ciò spiega îl silenzio conservato dalla Gazzetta 
ufficiale sul numero dei voti, e..che nel. ballottag- 
gio sono accaduti fatti esorbitanti , trai. quali 
quello dell’ aggiunta fotta. dal sotto-prefetto nelle 
liste etettorali trail primo e il secondo scrutinio, 
d'alcuni giudici e militari cold domioeiliati. 

Quantunque ci paia poco. oppertuno.il tornare su 
fatti passati e giudicati, pure trattandosi di uns 
rettificazione e di un principio di diritto. mal in- 
terpretato dal nostro confratello,. risponderemo. po- 
che cose. Auzi tutto, la Monarchia e il Movi- 
mento errano nell’ asserire che l'onorevole. Pisa 
nelli non ottenesse che 263, quando ne ottenne 275, 
il Carbonelli nou avendone avuto che 218. Si noti 
poi una circostanza, alla quale i giornali che parla- 
rono di questa elezione hanno.poco badato, e che 
è significantissima. Nelle due sezioni di Taranto 
l'onorevole Pisanelli raccolse nell’ una 152, nel 
l’altra 114 voti, laddove il Carbonelli non n’ ebbe 
nell'una che 87 e nell'altra 55. Nelle sole due sezioni 
di Grottaglie -e San Giorgio, il sig. Pisanelli rimase 
ioferiore d’alcuni voti. Ma egli è. da considerare 
che in questi paesi l'elemento. retrivo.associandosi 
col borbonico, e uniti facendo .guerra al governo, 
molti elettori potevano esser. tratti in errore vo- 
tando per un candidato che in sostanza non appar- 
tiene a nessuno de’partiti politici governativi, 

Egli è poi da notare ché l'onorevole Pisanelli 
la prìma volta veniva eletto ad Afragola al primo 
squittinio ed a Taranto dopo ballottaggio con. lo 
stesso Carbonelli, per cui. riuscendo eletto anche 
ivi, si commise alla sorte e rimase:deputato di Ta. 
ranto. 

Malgrado ciò, vi fu un momento.in .oui .l'.ono- 
revole Pisanelli pensò di ritirarsi, .non.igià, cre- 
diamo, per lo stesso motivo addotto dall’on. Ricei, 
ma per vero tedio di una lotta. combattuta dagli 
avversari con armi poco leali. Ben-fece a. non ‘ce- 
dere ad un sentimento di sdegno,. troppo naturale 
in chi ha coscienza della verità ed. è forse per 
questo che i tarantini. vollero. con. solenne testi- 
monianza raffermare il loro. voto, conferendo al 
ministro Pisanelli la loro cittadinanza con delibe- 
razione spontanea ed unanime. Quanto all’ essersi 
aggiunti nomi ‘alle liste ‘elettorali, secondo che as- 
severa la Monarchia sulla fede ‘del Movimento, noi 
supponiamo il fatto, quantunque non ne abbiamo 
precisa notizia, ed avvertiamo che la. legge elet- 
torale è troppo esplicita a questo riguardo, il che 
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Degli occhi suoi le credo. 
Nel mormorio dell’onda 
Lo ascolto a me parlar.... 
L'aura che mi circonda 
Piena di lui mi par. 

Qui poniamo fine alle citazioni ed alle no- 
stre parole sul libretto. Esso, come - abbiamo 
detto, offriva largo campo alla fantasia del 
maestro senza cadere nelle sconcie stranezze 
che deturpano la maggior parte dei drammi 
per musica che ora vedono la luce in Italia. 

La fama del maestro Petrella ebbe princi- 
pio colle Precauzioni , opera. buffa, che, per 
dire il vero, sarà l’unico titolo. del suo au- 
tore all’ammirazione dei posteri. Abbandonato 
il genere buffo pel serio, il Petrella ci ha dato 
il Marco Visconti, l’Assedio di Leyda, la Jone,la 
Morosina e qualche altr'opera affatto dimenti- 
cata. Ebbe trionfi e cadute , ottenne qualche 
volta i facili ed incostanti applausi del pub- 
blico; ma, checchè se ne dica, non giunse a 
stampare nell’ arte italiana quelle orme pro- 
foride che vi lasciarono impresse i grandi mae- 
stri. Non tutte le opere che sono applaudite 


hanno diritto di vivere e di entrare nel pae | 


trimonio dell’arte ; quanti. maestri celebri ‘ai 
loro tempi, sono ora meritamente caduti nel; 
l’obblio! Gli è che ad acquistar fama dura- 
tura si richiedono lavori i quali non solamente 
possano produrre una fuggevole impressione 
nel pubblico, ma rispondano alle esigenze del- 
l'arte, non isfiorino superficialmente il soggetto 
rivestito dî note, ma entrino nelle sue viscere, 


Non si restituiscono 
Gliannunzi si ricevono all’Agenzia 
all'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. 


i manoscritti, ’ 
D. Mondo, via 
5 la linea, 

Un foglio arretrato cent. 10. 


dovrebbe osservare la Monarchia a non tacciare di 
esorbitanza l’uso di un dirilto, qualera sia avvenuto 
nel modo ch’ella dice. Che poi siasi taciuto nella 
Gazzetta Ufficiale il numero devoti ottenuti. nel 
ballottaggio dall'on. Pisanelli, ciò.a nulia rileva, 
essendovi ad ogni mcdo i verbali dell'elezione che 
stanno dinanzi alla Camera. Del resto, a che pro 
suscitare di tali polemiche? (Qual bene arrecano a 
chi le fa, qual danno a chi ne è il soggetto? Per 


;j noi non possiamo vedere che un misero artifizio di 


parte ed un innocente esercizio di penna, due cose 
che non si convengono guari ad uomini politici. 


— Pre ra n 
LA STAMPA REAZIONARIA 


Il Journal des ‘Debats pubblica una circolare 
del sig. ministro Peruzzi intorno a’ giornali 
che si pubblicano in Italia. per combattere. la 
unità patria. 

Noi ne diamo vil testo originale, ‘che «è il 
seguente: 


Ai signori prefetti del regno 
(Riservata) 
Torino, 21 ‘gennaio 1863. 

Per molti riscontri  compariste evidente il .con- 
certo degli avversarii dell’unità d'Italia, e special- 
mente di quelli stranieri al paese nostro, per atti» 
vare con insolito ardore una propaganda nel.senso 
federativo, col solleticare i sentimeuti municipali 
ed usufruire le cagioni di ‘passeggero malcontento, 
che,suno natural conseguenza delle trasformazioni 
pelitiche, e del difetto di quell’ordinamento nazio- 
nale nei varii rami della pubblica amministrazione, 
cui il ministero ed il parlamento intendono sporre 
un yronto riparo, 

Questa propagauda, iniziata ed energicamente 
favorita dal partito che ha per organo in Parigi il 
giornale la France, ha stabilito. a Napoli ed a Fi- 
renze dei giornali aventi appunto.i nomi di queste 
due ex capitali: questi ed altri giornali convengono 
nelle parti essenziali della Joro polemica coi gior- 
nali clericali, e con alcuni. organi, del partito di 
azione nel combattere l’unità, che questi ultimi, 
p.es. la Nuova Europa di Firenze, apertamente 
dicono inconseguibile colla monarchia costituzio= 
ale. 

Queste intemperanze non potrebbero essere tol- 
lerate senza discapito dell'autorità. morale. del go- 
verno, il quale deve mostrarsi sempre : energico 6 
costanta. avversario di qualsivoglia idea contraria 
all'unità, senza generare diffidenze nel gran par- 
tito nazionale, e senza tisporre ad intemperanze 
intollerabili, del genere di quelle delle quali fa 
fatto recentemente segno il giornale Napoli, 

Egli è perciò che il sottoscritto, mentre stima 
conveniente di lasciare la pìù ampia liberià.di di- 
scussione, ravvisa però, in quanto all'argomento 
sovraccennato, indispensabile un’attiva sorveglianza 
ed un'energica 6 costante repressione, a termini di 
legge, contro quella stampa che intende a combat- 
tere l’unità d'Italia sotto la monarchia costituzio= 
nale della dinastia di Savoia, ed a menomare .la 


‘fede nel compimento dei destini della nazione, in 


conformità dei voti del Parlamento: ed è convinto 
the così operando contro i giornali di qualsivoglia 
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ne ‘ritraggano fedelmente i caratteri, Je situa- 
zioni, i pensieri. A ciò non basta una discreta 
dose d’ invenzione melodica, ma è necessaria 
la pctenza del genio, la squisitezza del gusto, 
la quale emana dalla coltura che un vero ar- 
tista deve possedere. : - 
Il maestro Petrella non ha mai difettato- di 
invenzione melodica. La prova ne sia che 
moltissime delle sue melodie sono diventate 
popolari. Ciò che manca al Petrella si è l’arte 
di svolgere queste melodie, di raggrupparle e 
concatenarle in uno spartito, di adattarle alle 
parole ed alle s'tuazioni. Quindi è che a quat» 
tro battute eleganti, chiare ed ispirate, lien 
dietro ordinariamente un ammasso confuso di 
note, delle quali non s‘indovina il significato; 
quindi è che per sdattare al verso melodie 
che richiederebbero un diverso metro, il mae- 
stro ricorre al partito di storpiare la poesia 
oppure il ritmo della musica, quindi è final- 
mente che nelle opere del Petrella sì hanno 
soyente graziosi motivi, ma di rado una scena 
nella quale la situazione e le parole siano 
dalla musica convenientemente interpretate. 
Questi difetti si trovano in minor copia nel 
Marco Visconti, che è il capolavoro del Pe- 


'’trella nel genere serio, ma sono giganti nella 


one. É un vero supplizio seguir la musica 


‘leggendo il libretto. Il Petrella ha fatto un 
| vero macello dei versi del signor. Peruzzini. 
TI maestro deve osservare. le regole della pro. 
, sodia non meno del poeta, deve rispettare ghi 
‘ accenti della poesia, uniformarsi al suo metro. 


Rione, 


Ei cctna die _—_———reree— 


colore avrà il: tonsentimento della pubblica opi- 


Sebbene îl compito di questa sorvos 


CERLE ) îanza e di 
questa repressione sia dalla leggo pafticolarmerite 
‘commesso all'autorità giudiziaria, tattavia l'autorità 

olitica non deve rimanersi del tatto inoperosa, ed 
Importa invéce che st l’ura'the l'altrà si prestino 


‘ mno scambievole appoggio nella afera delle rispet - 


Vive, attribuzioni, .;.. 

Con. questo intendimento il sottoscritto invita i 
signori prefetti a rivolgere essi pure la loro atten- 
zione ‘sulla rintemperanze. della stampa di cni si 
tratta;. 6.‘(ad ossera;sollediti di fare officiose comu 
nicazioni ai, rappresentanti del. pubblico ministero 
ogniqualvolta “ravviseranno in esse gli elementi 
necossarii per un procedimento. 

Mercà queste disposizioni, che saranno dal guar- 
dasigilli partebipate ‘abche ai magistrati del pub- 


‘’blico ministero, donfida lo scrivenie che la sorve- 
‘glianizaà è la repressione riesciranno pronte, costanti 


od efficaci, 6 starà frattanto in allésa di un cenno 
di ricavata Udila presento. 
Il ministro U. Prauzz, 


Aradia DI NAPOLI E DI SICILIA 
‘(Corrisporidintà particolare dell’OtrkionE ) 


Napoli, 81 gennaio. 

Un gran fatto successe» ieri sulle falde del Ve- 
suvio, Il marchese Avitabile, direttcre del Banco, 
trovandosi! tiel Mattino ‘in ‘una sua casa di campa- 
gua, che tiene verso Soma ;. venne questa, inaspet- 
tatàmienté aggredita ed invasa da un 15 0 16, per- 
sone drifale” appartenenti alla banda di Pilone, le 
quidli,' preso seco il marchese ) lo eondissero nella 
montagna imponendogli per la restituzione uh ti- 


! statto ‘di +12" mila ducati. | Figuratevi ‘lo spavento, 


della vittima e quello di tutta la famiglia, la quale 


tosto si diede attorno a radunare l’egregia sommà” 


che lo era chièsta per restituirla in libertà il capo! 
Alla sera, come Dio volle, i 12 mila. ducati ven- 
nero \sborsati.edvil marchese rivide i suoi. I bri- 
ganti lo trattarono. benissimo e non gli fecero il 


, più piccolo male : solamente lo obbligarono a pass 


’"$ard per Sentieri dirupati ed a stare tutto il giorno 


esposto al sole ‘ed al vento freddo della montagna. 


‘Il Pilonè edi suoi stettero sempre nei dintorni del 


Vestivio, spiando da quelle sommità quanto succe- 


‘ deva nella sottostante pianura, 


Questo fatto andace recò lo spavento in Napoli 
steesà, e sebbene il questore ne fossa avvisato 
tosto, trovossi ad avere lé mani legate e di non pa- 
\er#prendere alcuna disposizione attiva contro quella 
banda per la tema di rendere un cattivo servizio al 
prigioniero e di determinarne alle volte l'uccisione. 

Il D'Ambre da lungo tempo era. nell’ intenzione 
di istituiro due delegizioni di questura dipendenti 
da' Napoli nelle località più frequentate da quel 
famoso ‘brigante, ma fino ad ora due cose l’impe- 
dironò di mandare ad ‘effetto il progetto: Ja prima, 
l'essorgli stati tolti 10 delegati 6 dei migliori ane 
cora, per essere inviati a Foggia a rimpiazzare quelli 

‘ stativi destituiti' non è mblto dallo Spaventa, i 
quali non furono ancorà surrogati con altre per- 
sone; la seconda è il non essere egli potuto andare 
d’aocordo col gen. Lamarmora , circa alle attribu- 
gioni da accordarsi a quegli uffiziali di polizia, non 

‘ Volendo il generale che Ja truppa dipenda, per lè 


* operazioni da farsi contro i briganti, dall’ autorità 


‘civile. 
Credo però ché questa mano tutte e duo le dette 
‘ difficoltà verranno risolte, giacchè so in modo po- 
sitivo che il nostro questore nella giornata istituirà 
le due ‘delegazioni, è punto non dubito che La- 
marmora non sia Led aderire alle richieste che gli 
farà circa le attribuzioni da cunferirsi ad esse. 
Ieri, all'una pom., la duchessa di Genoya coi 
suoi figli è col seguito di due vetture si condussè 
‘ad ammirare le bellezze peregrine del nostro museo 
nazionale. Ricevuta dal principe di S. Giorgio, pre. 
‘sidente del Consiglio direttivo di quello stabili» 
mento, sogli ‘onori dovuti all'alto sno grado, non 
ne uscì ché verso le 3 112 meravigliata ed abba: 


bulicleiee——_—_—_—__m__— 


Di ciò non si cura il maestro Petrella,.il qualé 
Vuole seliiiva alla sua melodia la poesia, la 
prosodia, gli accenti, le situazioni. Questo no- 
stro appunto non abbisogna di dimostrazione; 
‘ognuno è ‘în grado di verificare se abbia fon- 
tamento. 
La Jone ha parlaefpio con una sinfonia che 
riassunié ‘i principali motivi dell’opera. Vi si 


‘odono. la marcia funebre, la cabaletta del 


duetto dell’atto quarto tra Jone ed Arbace, 
il fiaàle dell’atto quarto, il terzetto dell’atto 
primo. — Presa in complesso questa sinfonia 
non è priva d'effetto, quantunque abbia un 
carattere troppo leggero per un argomento sì 
granilioso come quello che si deve svolgere 
el corso del dramma. Il primo tempo è assai 
ene condotto; l’allegro affidato ai violini è 
‘n pensiero veramente delicato. Peccato che 
come due nuvoloni in un cielo sereno facciano 
singolare contrasto ‘a questi pregi un cre- 
‘scendo antiquato e ridicolo ed una. coda vol- 
garissima. pa; 

Nell’attò primo il coro d’introduzione è un 


“ pianissimo che fa a pugni col chiasso che do- 


vrebbe accompagnare un'orgia. La prima parte 
del brindisi è popolare; non così la seconda 
che cade nel barocco. La romanza di Nidia ed 


‘ il finale dell’introduzione nulla offrono di no- 


tevole. Nell’adagio della cavatina d’Jone, il 


‘. maestro ha immaginato alcuni effetti d’orche= 


stra coi quali ha voluto imitare il mormorio 


dell'onda è cose simili — genere d’imitazione 


materiale, del quale oramai si è ‘abusato e 


gliata dalla vista di così pregevoli capolavori an- i 
Aichi e. moderni. 

S. A. R. si compiacque di esternara a più ri- 
rese al to-.principe ed ai direttori di eiascun 
"abrd f02--4 la sua particolare soddisfazione. A 
giorni dlià andrà a Pompei, e quella gita impres- 
sionerà maggiormente l'animo artistico dell’augusta 
rinc 
v li primo ballo avrà luogo sabato, otto, @ non 
potrà ‘a meno di riuscire brillantissimo. 

il comm. Monale non è ancora partito per To- 
rino: si diceva che avesse desiderio di portarsi a 
Ròma, onde visitarne i monumenti : pare che mo. 
tivi di alta convenienza Jo abbiano determinato ad 
abbandonare quel pensiero. S'imbarcherà invece a 
giorni per Genova. Egli lasciò vivo desiderio di sè 
a Palermo: le lettere che io ricevo di colà sono 
unanimi nel constatarlo. Sperano che il suo suc- 
cessore abbià lè qualità amministrative che si 0s* 
servavano ‘in lui : del resto i palermitani sono di- 
sposti a prestare al comm. ‘Cossilla l'appoggio che 
diedero già al Monale. 

Il personale dei: consiglieri della nuova prefet- 
tura è. stato totalmente. cangiato; questa. disposi» 
zione fu accolta in generale con favore, giacchè vi 
erano degli elementi incompatibili col nuovo .or- 
dine di cose. La dimissione data al Santangelo 
non dispiacque. Il ministero si rinforza ogni dì più 
nella pubblica opinione e.le difficoltà che si para- 
vano innanzi per vaticinare una non riuscita al 
d'Afflitto si vantio di giorno in giorno appianando, 
La massà aéi cittadini è stanca della passate lotte 
dî partiti è di persone; vuole finalmente gustare un 
buon A Apt ed è perciò che si stringo ora attorno 
al nuovo prefetto. 

Gli atti di forzà e di vigore piaciono general= 
mente ed il ministero nè ‘ebbe alcuni in questi 

‘|tuliimni tempi assai felici che ‘gli conciliarono il 
lispetto: è la fiduèia della popolazionè onesta. Fr 
gli altri fa \assai opportune quelle di destinare i 
Mirabelli alla protura generale ed il Marvasi alla 
regia; atnenduè sono magistrati integri, stimati per 
la lorb scienza, animati ‘da uno zelo illuminato su 
pubblieo servigio e, quel che è da notarsi, dotati di 
un coraggio civile ‘non comune pur troppo nella 
nostra magistratura. Queste nomine ed i fatti ché 
den presto seguirono acquistarono ad essi la sim: 
patia del pubblico, per cui ‘io non sento altrò che 
elogi sul'imvdo con cui ora sono trattati gli affari; 
Ml Marvasi non ha da scherzare: ha sotto Ja sua 
direzione i processi di stampa ed ora poi quello 
importantissitio sui mobili che si dicono sottrat 
dai'reali palazzi, il‘ quale prende delle plein 

inaspettate 6 vaslissime. 


Si legge nella Gazzetta: ufficiale del 2: 

Notizie giunte dalla Sicilia annunziano che il 2A 
dello scotsò gennaio ebbe luogo uno Scontro nellé 
vicinanze di Castellamare nel circondario di Al- 
camo tra la truppa e parecchi malviventi, i quali 

' sî sarebbero dispersi dopo una breve resistenza, 
Risvabilitast "la tranquillità con solleciti provvedi. 
menti, non è più stata successivamente turbata. 

Il municipio di Alcamo, i notabili ed il clerò fe. 

i cero atto di fraterna concordia, ed offrirono il loro 
concorso, ‘ove fosse necessario, al governo per tu- 
telare la pubblica quiete. Lo stesso municipio ha 

| votato una somma ragguardevole per la sottostri> 
zione nazionale. 

— Un dispaccio da Lecce 31 gennaio reca che 
altri due briganti, Giuseppe Morpuzzi e Paolo d'An- 
glica di Palagiano si sono presentati all'autorità, 
Sperasi la presentazione di grosse bande perchè 
mancanti di capi che furono o catturati 0 facilati, 
-I pochi malviventi che rimangono sono scoraggiti, 
‘ dispersi e fanno più opera di ladri che di briganti, 
‘Lo stato della sicurezza pubblica è migliorato di 
‘assai. 


Si legge nel Corriege siciliano in data di Pa- 

| lermo. 30 gennaio: 
Uh importantissimo arresto ebbe luogo nella pia» 
na de'Colli, nella persona di Giuseppe Enea il più 


-——_—_—_—_—___—_——— 


i che non vale a' coprire la povertà: della me- 
lodia. La cabaletta saltellante; confusa ed 
inintelligibile all'orecchio meglio esercitato, è 
uno dei brani più infelici. dell’opera. — È di 
gran lunga migliore il seguente. duetto tra 
Jone ed Arbacé, dove. si nota una bella frase 
del soprano sulle parole: 

Glauco 4... il mio Glauco !... misera 
Che ascolto !... e sarà vero ? 

Aver sì vil può l’anima 

E il volto onesto e altero ?' ecc, 

La stretta del terzetto che tien dietro s'aggira 
sovra un motivo popolare che gli orecchianti 
possono sin dalla prima sera zufolare. recan- 
dosi dopo il primo atto al Botteghino a pren. 
dere un rinfresco, 

Il second’atto è il migliore dell’opera. — 
Appeha occorrè far cenno d’un eoro interno 
e d’un duetto tra Burbo e Nidia. che non 
presentano alcun interesse, ma non si può 
negare che la scena del delirio di Glauco che 
occupa la maggior parte dell’atto' stesso, non 
contenga frasi di grande effetto per quanto se 
ne può giudicare da un’esecuzione imperfet- 
tissima. — Non ci reca punto meraviglia che 
questa scena interpretata dal Negrini abbia 
assicurate le sorti dell’opera a Milano. — A 
ciò, convien dirlo, contribuisce anche în buona 
‘parte. la situazione drammatica nella quale 
può rivelarsi più ancora che l’abilità del can- 
| tante quella dell’attore. 

La prima parte del coro del mercato nel- 

‘ l'atto terzo contiene un motivo Spiccato ; Ja‘ 


famigerato assassino di quelle contrade. Condan- 
nato già dalla G. Corte criminale, esso aveva avuto 
agio di sottrarsi dalle mani della questara. L’al- 
tra sera i reali carabinieri, avuto sentore di lui, 
circondarono la casa ovo trovavasi. Il mal ‘capi 
tato, dopo aver fatto fuoco sulla’ pubblica. forza, 
saltava da-una finestra per involarsi colla fuga: 


| però un colpo ben direttò arrestavalo sul terreno, 


L'arresto di questa assassino, autàre principale 


| della maggior parte dei-misfatti perpetrati ai Colli, 


fa molto onore ai reali carabinieri ed alla. que- 
stura. 

— Avevamo appena scritto le superiori linee 
quando ci giunse la notizia che nella stessa cele 
brata piana de’Colli, era stato preso in ostaggio da 
una masnada daî malandrini il batone Bordonaro, 
mentre tornava dalla sua villa in città. 

Il fatto avvenne verso le cinque, il barone fa 
condotto nel podere del: conte di Ranchibile, ‘n 
potè ricuperare Ja libertà, se prima la. sua fami- 
glia non avesse curato di pagare uo riscatto di 
ducati tremila. 

Questo, di giorno, a tre chilometri dalla'città I 
paese è altamente indignato! di questo fétto; la que: 
stura ed i reali carabinieri hanno operato molti 
arresti; in giornata un battaglione de’ bersaglieri 
della guardia nazionale si recherà sui luoghi,‘ 

nie ese n 


SENATO FRANCESE 

Abbiamo dato ieri i discorsi dei signori Thouve- 
nel e Billault sal paragrafo relativo agli affari d’I- 
talia. Nella seduta del 30 venne condotta a termine 
la discussione dell'indirizzo senza alcun incidente 
degno di venir notato, ove sé ne tolgano alcuné 
parole del visconte De Laguéronnièré per ùn fatto 
personale. Come i lettori ben ricorderanno, il di- 
scorso del signor Thonvenel contenava alcune al- 
lusioni all'indirizzo del visconte De Lsguéronnière 
sovratutto là dove accennava alle persone che vo: 
gliono far credere di essere depositarie. di segreti 
che loro non vennero confidati, Il visconte De La: 
guéronnière ha protestato contro quest’accusa ché 
disse starial disotto del suo Garattore. A questo 
punto però venne interrotto dal marchese! di La 
Valette, il quale fece osservare che. il sig., Thouve: 
nel era assente e che, d'altronde, non si era in- 
dirizzato ad alcuno personalmente. Il ‘viséonte de 
Lagugronnière volle insistere; «ma il presidente lg 
invitò a non rientrare nella discussione, ed il mar* 
chese di La Valette dichiarò che se l'oratore rien: 
trava nella discussione anche il signor Thouvenel 
avrebbe risposto l’indomani. E siccome il visconté 


gli tolse la parola. 


Furono quindi discussi e' votati gli altri para+ 


Napoleone. 


1 __—P—____'m— 
AFFARI DI POLONIA 
Togliamo dal Giornale di Pietroburgo il''testa 


del. discorso. dell’imperatore ‘ dil‘ Russia alla 
Guardia, del quale il telegrafo ci ha recatà 


il sunto: 


babilmente gli ultimi avvenimenti di Polonia, vo: 
glio che li conosciate dalla mia bocda. 

Dopo il reclutamento, 
modo soddisfacente a Varsavia dal 2 al 8 gennaio, 
alcune bande d'insorti hanno incominciato a mo: 


derle. Finalmente, nella notte dal 10 all'11, un 
improvviso assalto è stato diretto in inttò il fegno; 


buite. nei loro accantonamenti. ‘Atròcità inaudité 
sono state commesse: così, per esempio, nei din- 


difesi disperatamente in una casa che gli. insorti 


_————- 


seconda parte di esso però non esprime punto 
nè poco lo spavento del popolo dopo le prime 
scosse di un terremoto. L’aria d’Arbace è di 
stile grandioso, ed ha un’elegante cabaletta 
che piacerebbe assai più se fosse eseguita da 
un baritono di grazia. Il gran finale di questo 
atto è, a nostro avviso, più fragoroso . che 
imponente ed elaborato, 

Nell’atto quarto è veramente bello ed ori 
ginale l’esordio della marcia funebre, al qual 
esordio non corrisponde il rimanente del pezzo. 
E abbastanza commovente la romanza del te- 
nore, e non è indegno di lode il duetto tra 
Jone ed Arbace, ma la cabaleta di esso, che 
tanto piace quando è proposta nella sinfonia, 
diventa fredda quando è affidata al soprano, 
per la solita ragione che fa a pugni col metro! 
della poesia. È 

La scena finale passerebbe inosservata se 
pur troppo i macchinisti del teatro Regio che, 
quando si tratta di balli, danno splendidi 
prove d’abilità, néh promuovessero nelle opere 
le risa del pubblico, 

Non siamo certamente ammiratori delle Jone 
ed abbiamo espresso chiaramente il nostro 
giudizio intorno ad essa. Ma tanta è la nostra 
sete di novitò, che accetliamo questa di buon 
grado, e siamo lieti che le sia stato fatto buon 
viso. Nelle sere succ:ssive il trionfo della 
prima rsppresentazione si ridurrà a più mno- 
deste e ragionevoli proporzioni, ma l’opera si; 
reggerà onorevolmente in piedi, e speriamo 
che ci libererà dal pericolo di riudire il Tro-! 

: 


De Laguéronnière voleva continuare; il' presidenté 


grafì dell'indirizzo, il complesso del quale è stato 
approvato all'unanimità meno un voto: Questo Voto 
contrario: venne deposto nell'arna ‘ dal priricipe 


Siccome molti di voi; o signori, ignorano ' pro+ 


che è stato terminato ip 


strarsi il 6 sulle due. rive della Vistola, S'invia* 
rono immediatamente dei distaccamenti per disperi 


eccettuata. Varsavia, contro le nostre truppe distri 


torni di Siedlee, i nostri. soldati -assaliti si. sono | 


hanno incendiata, non trovando altro mezzo d'im- 


padronirsene; nondimeno fe nostre valorose truppe 
hanno» dispersi sempre i-ribelli. i 


Secondo la prime informazioni, le nostre perdite 
si limitano a ‘trenta wominì uccisi, fra i quali il 
Nostro. vecchio fratello d'armi.del reggimento di 
Izmatloysky, il colonnello Kozliavinow, comandante 
del reggimento di fanteria di Mourom. .Il numero 
dei nòstri feriti ascende: a: cento, ‘6; fra questi, è 
il-genérale Kannabich. HR: ia 3 

Un simile-tentativo- ba avato luogo presso Bia- 
lystok} sul territorio stesso dell'imperò, 5 

Tuttavia, neppure dopa: queste. nuove atrocità, 
voglio- accusare tntta Ja nazione polacca. Io vedo 
in questi spitevoli avvénimsbti il lavoro del par- 
tito rivoluzionario, che. dappertutto. si adopera a 
rovesciare l'ordine legale. 

lo so, cha qu sto partito .qpera di trovare dei 
traditori perfinò fra lo nostre file; ma non ismuo- 
verà la mia fiducia in devozione ai- proprii 
doveri che contraddistingue il mio fedele e glorioso 
esercito VINO) TATA] 

lo sono convinto che oggi più che mai ognuno 
di voi séntirà Hi la santità del giura- 
mento; e. fétà ‘il. praprio «dovere, come lo esige 
l'onore della nostra; bandiera. .,..,;.: . 

To stesso ho incominciato a perire, nelle vostre 
file; più ‘tatili’ ho avàtò lonoré di comandarsi per 
lo spazio; di albuni: anni, @ perciò i vostri senti- 
menti. di devozione mi sono -hen nati; io andava 
superbo di voi dinanzi al fa itperatore mio. padre. 

Io son certo che se le circo; }pia4 là tichiederanno 
dimostrefetà fiche oggi bsi ‘fatti che posso fsro 
assegnamento su. di voi e.che.giustifichereté la una 
intera fiducia, 1} 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL? rèbbiaio 
Ì 1! Présidedza Tuconio) “i 

La seduta si. apre alle ‘ore 1 30 minùti pomeri- 
diane con. la lettura del verbale della seduta an- 
tecedente che viene approvato, & con quella del sunto 
delle ‘petizioni, alcune: delle quali vengono! deore - 
tate. d'urgenza; fpiolao) (asusiog anal 

Si procede all' pelo nominale... 

Si comunicano ‘alcuni omaggi. ‘’ © 

Si accordano alcuni congedi. Ù $ 

Si presenta Ja. relazione sul bilancio passivo della 
guerra ‘pel 1868. 

“1 deputati GOVONE 6 CORDOVA prestano giu- 
ramento. I i 3200 A 

PANATTONI (relatore de) 5° ffizio)riferisce sulla 
elezione del 1° collegio di Firenze, nella persona 
del comm. Ubaldino Peruzzi, che viene dalla Ca- 
mera convalidatà senza! digcussidnio. “0! | © 

DE DONNO (relatore del .8° ufbzio) riferisce 
sulla elezione del collegio di Oviglio, ch' gra stata 
Bospesa in una seduta” antecedenti , in seguito alla 
presentazione ‘di una  profesta di'in elettore di quel 
‘ collegio, fatta dall’on. Chiaves, pad 

L’afficio non. _ritieno fondato in legge lo sporto 
reclamo; per cui propone l'approvazione della ele- 
zionè fatta nella’ persoha ‘dell'avv. Paolo Ercole. 

MICHELINI. domanda: nrio; schiarimento sullo 
Stato dell'eletto, il quale. era; noto:coprire un pub- 
blico impiego. PICE | 
‘4 DE DONNO (relatore) dagli atti comunicati al- 
Kinttola Aichiara. che questa! circostanza non ri- 
sulta, pet I vi a Met 
CAPONE appoggia il relatore. 

MICHELINI repliva' sùl dòveré ‘dhe incombeva 
piliatpia di sensiecart da céndizione: sbelale del- 
eletto, indipen lente! .dagli atti, che ‘all’offi- 
cio stesso furono cen + 

CHIAVES impugià Ja ‘validità dell’Hlezione fon- 
dandosi isull’eocezione sviluppata! nel: reclamo per 
suo crgano comunicato alla presidenza, eccezione 


e re cane penttà 7 


vatore.ò od ‘tito, dell’immutabile 
repertorio i That dota i 

La signota Bendazzi trae grandissimo par- 
tito dalla sua parte; e riesce perfino a far 
applaudire la cavatina che, cantata da un’ar- 
tista meno valente -di.lej,-sarebbe intollerabile. 
Il Colonnese piace per la sua bella voce. Il 
‘basso Laterza. e la signora, Flory contribniscorio 
al buon esito dello spettacolo, Il nuovo tenore 
Villani ha trovato anch'egli propizi i venti e 
ce nesrallegriamo con lui, ma ci facciamo le- 
cito‘ di chiedere al pubblico. per qual ragione 
abbia così bene accolto il Villani e si sia mostrato 
tanto severo verso l’Agresti ed il Tombesi. 
Ome irinum est perfectum, e fra la trinità te- 
notesea del teatr: "tego gi paro che si possa 
stabilire una pertet pRnag danza. da, 

L'orchestra ed i cor furono inppuntebili. 
L’opera è corcert ta dall'autore, è giova cre- 
dere ché le ne intenzioni siano state rispet. 
tate, Ciò però non toglie che dei contrasti fra 
il fortissimo éd il pianissimo, dei quali tanto 
si compiace il Petrella, si sia fatto nella Jone 
un tale abuso da renderli stucchevoli._ 

Belle le scene e ricchi i vestiari. Il mac- 
chinîsmo della stena finale, come abbiamo 
detto, ha lasciato molto a desiderare, locchè 
non ha impedito che, calata la tela, il pub- 
blico abbia chiamato il mbestro èd i cantanti 


‘all’onore del’proscenio: E fuigiustizia, perchè 


essi non dovevano 


‘ Ge | 


pagare il fio delle colpe 
dei macchinisti, 


consistente nella mancanza costantemente verifica - 
tasi nel corso dell'operazione. del ballottaggio di 
un membro dell'ufficio di scrutinio, 


n 


n 


SINEO (membro del 3° uffiio) combatte l' opi. 


nione manifestata dall'on. Michelini @ rettifica le 
massime esposte dall’on. Chiaves, 

DE DONNO concbinde col dichiarare essere con- 
tro Ja basi 6; contro lla'rigione’gi dontro Ja conve- 
nionza che fer fade ibvestigazioni sulle 
qualità di un eletto, delle quali non sia fatto motto 


negli atti; perciò propone senz’ altro la convalidà =. 


zione della elezione in questione, 

I deputati PERUZZI e. SEBASTIANI prestano 
giuramento, «never tappi» 

PRES. infertoga-la Camerà Se ‘intende: passare 
ai yoti sall’elezione del collegio di Oviglio. 

La Camera decide affermativamente, 

La elezione è donvalidala. > — 

GRAVINA. fa'‘n' interpella» 
lavori pubblici’ intordo condizioni dei lavori 
pubblici ‘in Sicilfà 7 | (00. 

MENABREA (min. deilavori pubblici) si dichiara 
pronto a rispondere, quando la Camera. acconsenta 
ad interrompere Ja discussione che. è all'ordine del 
giorno; ciò:che però. non» gli: pare conveniente. 
Tuttavia accénda ‘a sotame ‘ingenti destinate a tale 
oggetto; in seguito ‘A ché lo initetpellante si dichiara 
abbastanza soddisfatto deglì schiarimenti dati dal 
Ton. ministro’ dei ‘lavori pubblici; e 1° incidente 


go bag sf , 
i passa all'ordine del:-giorno , .il. quale 
il seguito della \disonssione del ae DEDE 
pel 1863 del ministero di «agricoltara, industria e 
commercio, ®_< ‘ 

Nell’antecedente seduta Ja distussione era rima: 
sta in foi al gprreri 32, che assegna al per- 
sonale dell’ insegnamento tecnico L. 493 000, 71 
ridotte dalla Commissione a, sole, i 262,166 71. 
;NINCHI sostiene il. progetto ministeriale, dicendo 
che in una questione di utilità, siccome è quella 
della creazione di alcuni istituti tecnici, non si 
dove andar. tanto palsoltile a scrutare la legalità 
\della loro origing», ,-.,|-_,.. ., : 
. MELCHIORRE ‘it da per etta lagalità dei 
‘decreti che gra I vid luti tecnici esì- 
stenti, a qual'‘nopo ci' ‘uD’apposita legge. 

Un ordine del giorno viene presentato al Banco 
co presidenza dall’ onorevole Nisco, così conce- 
pitow:fT tatto siiota 20 a 
. «La Camera; invitando ‘il imibisteto è présentare 
un bip] di tergo) "a A della istro: 
zione tecnica, ed a far în modo chele ‘speso } 
il mantenimenio degli istituti tecnici sia il più po 
Sîbile a carico delle rispettive provincie, passa al- 
‘l'ordine del giorno.» .. 

Un altro ordine del.giorno viene. presentato dal: 
l'onorevole Sanguinetti;.ed.un terzo da un altro 
3 Srpntale di eni non abbiamo udito il nome. 
‘ BRIGANTI. BELLINI (relatore)? 
| fendere l’operato: della C' mulissiobe dalle accuse 
| che le si mossero dai vari oratori che da due giorni 
si succettono ‘@' parlare, itisistendo' sulle Considera. 
‘zioni, già ‘esposto tiella precedatite seduta. 
+ MACCHI. Mebtre tuthi gli odoreveli preopinanti, 
sa quanto mi pare, convengono pella utilità dello 
‘insegnamento tecnige, non è men vero che si vuole 
‘falcidiare la somma destinata alla loro esistenza, e 
quindi sorrifoarii;ja ‘tutto od, ju parte. 

Io non so rendermi ragione di questa contraddi» 


zione j ma invito lî' Commissione, la Camera ‘e. 


il Ministero a volerla toglidre fra la causa 6 un 
effetto che non si vuole distruggere, la vita, cicè, 
di questi istivati, rete 
Non vogliate! îmitare colui che avendo speso 
due lire per fàrsi. sirbppirà hi dente) iuandò ri- 
seppe che il aa) soleva farsi pagare questa 
operazione Una ira Dtof per non venire de- 
fraudato della. elio solista cavare 
peli dente. Lem Ò neo "RR IVIETO 
‘oratore conchiude pregando cha si voglia ad- 
divenire ad pig Aics tra la veglia st 
economia ed il rispetto della Jegalità dall'uno lato, 
è la utilità dall'altro 
tecnica, | i | 
Il deputato E E ta giuramento. 
Parecchio yboi Chiedono ‘la chitsata: ma posta 


ai voli, è respinta. ng 
METTETE] 
Iatao an 


Continua po 


parte in varii sensi il agricoltura, in- 


) 
volta con un ‘lungo disdorsd' le ‘donchifidioni ‘délla 
Commissione. . 


L'on. oratore pensa cha gli istituti tecnici esi- 


stenti nel regio noî sieno di una grande utilità, 
perchè loro fa dato th pessimo indirizze. Dessi 
non possono praticamente riuscire utili se Joro non 
corrispondano le scuole.tecniche inferiori, cho sonb 
come 1 meri degli alunni destinati a percor- 
rere l'istruzione tecnica superiore. Qaeste n 
forniscono sbcht un su orgia | 
denti. Le statistiche ministeriali lo comprovano. 
L'oratore fa molte altre osservazioni consimili, e 
ripropone, come'le più convenienti, le conchiusioni 
della Commissione. 

BERTI con alcune” cifre statistiche intende di- 
mostrare che. il scontorso, degli ipo si sumenta 
‘ogni anno N istituti \etrici; ‘mentre deéliva 
quello dei licei, _ : 

PEPOLI risponde all’onorevole Pasini che la 
metà delle spese così del personale come del ma- 
teriale degli istitati in question» è a carico delle 
provincie e non altrimenti dello stato, 

"Si meraviglia che la Commissione abbia trovato 
‘degli appigli legati unicamente par sopprimere gli 
istituti‘di ‘nuova proposizione, mentre non ha rav- 
visato in altri lo stesso peccato originale, se è 


peepato. ; 
Del resto tà: lord'-èrenkianè ha risposto sd'un 


2 


zà dl ministro doi 


imprende a di- 


incontestabile della istruzione 


a cui prendono , 


cionla contingente di siu- 
ni 


vero, «ad un-sentito biscgao dei centri ove furono 
stabiliti. î 

... Ma non è esatto neppure che sia meno legale il 
decreto che li fondava, specialmente parlando di 
quelli delle Marche e dell’ Umbria, ove furono 
opera dei R. commisserii, emanazione diretta 6 piena 
del potere iel ita. È ) Pr 

‘BRIGANTI BELLINI .( relatore ) insisto-nelle 
conchiusioni della Commissione. .. 

MORETTI osserva che ad anno incominciatò fon 
si può senza» gravissimi inconvevienti..4ro il 
cotso delle lezioni presso nessuno degli istitàli-ché 
sono stati, anche novellamente, aperti. 

Propone l'adozione del capitolo 32 nella cifra 
propes'a dal ministero, 

BORGHI propone }a chiusura. Questa posta ai 
voti, è adottata dalla Camera. 

PASINI (per un fatto personale) espone che stan 
do al bilancio presentato. alla Camera, le spese 
degli istituti tecnici figurano a carico dello stato. 
Egli non ha trovato dati che ‘provino il. concorso 
delle provincie. Voglia il midistro farcelo cono- 


re. 

PEPOLI replica contro il preopinante sostenendo 
la facoltà che avevano î commissari regii di fon- 
dare istituti tecnici nelle provincie rette da essi. 

PRES..dà lettura dei parecchi ordini del giorno 
che farono presentati successivamente dagli ono- 
revoli Sanguinetti, Bonghi, Nisco, Susani e Mel- 
chiorre, : 

- È posta ai voti la proposta della Commissione, 
che viene respinta. 

MELLANA propone di ridutre Ja somma, propo- 
sta dal ministero a tro quarti della sua entità in 
modo da sopperire alle spese sino. all'anno scola- 
stico chiuso. 

MANCINI parla contro questa proposta. 

La mizione Mellana, posta ai voti; è respinta. 

* Si pone ai voti l'ordine del giornò proposto dal- 
l'on. Bonghi: 

« La Camera riconoscendo chè secondo l'articolo 
312 della leggo 1857 gli instituti tecnici non sj 
possono foridare ché per 1*gge, e accelfando le di- 
chiarazioni del ministero rispetto alla presentazione 
d'una legge suli’insegnamento tecnico, accorda per 
quest'anno la gomma richiesta all'esistenza provvi- 
soria, degli instituti portati sul bilancio, e passa 
alla votazione del capitolo. » 

BONGHI dichiara che col suo ordine del giorno 
non.intende punto di censurate l’amministrazione 
che ha creati gli istituti tecnici contrariamente al 
disposto dell'articolo 312 della legge Casati; essen- 
dovi abbastanza precedenti che rendono legittimo 
l'errore: nel. quale essa era caduta, di altribuifsi 
una facoltà che la legge non Jeldava.! 

SUSANI rivendica }a priorità a favore dell’or- 
dine del giorno da lui proposto. 

PRES. Egli osserva che quello dell'on. Bonghi 
deve avere la precedenza, siccome il piùlato evi- 
dentementé. 

MACCHI propone un'emendamento all'ordine dol 
giorno. proposto .dall'on. Bovghi. Quest’ emenda- 
mento. .cousiste.. nel togliere la provvisorietà: di 
cuì, è parola zell’ultimo capoverso dell'ordine del 
giorno stesso. 

NINCHI propone l'erdine del giorno puro e sem- 
liceo, 

s È appoggiato, Posto ai voli, è adottato. 

GUERRIERI propone 20jm. lire di riduzione sal 
capitolo in distussione, 

MANNA Ginistro) non accetta questa mozione, 

VALERIO pure vi si oppone. 

PISO Coiamtasitne ibvece pare che la accetti. 

Ad ogni modo la Camera la rigetta. 

Si'pone ai yoti non solamente l'intera cifra pro- 
posta dal ‘ministero, inL. 483,086 71; ma 
un'aggiunta altrosì di L. 2,832.00 a favore dell'i- 


d Sito tecnicò di Livorno. 


Camera approva. 
La seduta è levata alle ore 6. 
Domani séduta pubblica al tocco pel seguito 
della discussione del bilancio passivo del ministero 
di agricoltata, industria e commercio. 


NOTIZIE POLITICHE 


Questa sera, lunedì vi è stata festa da 


‘"l'balto a Corte. 


La Gazzelta del Popolo del 1. corrente, 
accennando alla traslocazione di un giu 
dice di mandamento, contiene un’ insinua- 
Ziòne che siamo in grado di dichiarare 
per lo meno contraria alla verità. 


Si legge nell Ost-deufsche-Post del 30 
gennaio ultimo scorso : 
°° Farini redlizza pienamente’ la sua promessa 
di adoperarsi per l’interno -organamento dello 
stato. 

Parecchi progetti di legge saranno presen. 
tati. fra alcuni giorni dai vari ministri alla 
Camera. Pisanelli, ministro di grazia e giusti- 
zia, spiega una particolare attività ‘ed ha ulti. 
mamente posto mano. per terminare le propo- 
ste modificazioni #1 sistema penale. Egli pre 


siede inoltre Ja Commissione creata per rego= | 
lare l’amministrazione dei beni ecclesiastici ed | 


introdurre riforme a favore del basso clero. 


| Oltre a ciò egli in un coi suoì consiglieri si 


adopera a. tatt'uomo per fare della massima 
di Cevour: Libera Chiesa in libero Stato, una 
realtà. Della Rovere; ministro della guerra, ha 
elaborato un nuovo regolamento dell’ammini- 


strazione generale del dicastero della guerra. ‘| alcuni emi 
‘ ministro ‘della pubblica istruzione, Amari; è “dall’i 


pure occupatissimo»ar-riformare. molte, delle 
innovazioni infrodotte del suo predecessore 
Matteucci, specialmente riguardo agli studi u- 
niversitari ed alla istruzione elementare, la 


quale egli non solo. vorrebbe fosse data con | 


minoî spesa o gratuitamente ove fosse possi- 
bile, ma si rendesse amiche obbligatoria. 

Le solerti cure del'signor Peruzzi, ministro 
dell'intera, sono dirette a pffalihi scopi, sì 
che una enumerazione non ci sarebbe possi- 
bile. Principalmente ‘tia di» mira i provvedi: 
menti cortro il brigantaggio, ed a-ciò sarà 
in ogni capoluogo delle provincie meridionali 
mandato un. funzionario. straordinatiò mudito 
di estesi potéri per dirigere le ricerche e le 
operazioni che occorrono pella distruzione del 
brigantaggio. Gli ufficiali di polizia dovranno 
essere sempre a disposizione di queirfunzio= 
narii. ” 

Finalmente si (è pur trovato ‘il ministro 
della marina nella persona del vitesmmiraglio 
Di Negro, genovese, che comandava: prima le 
stazioni marittime. meridionali: Egli appartiene 
ad una delle più ricche e considerabili fami - 
glie di Genova, ed: ha‘ già-dimostrato rilevanti 
meriti in fatto d’amministrazione. Si vedrà 
se egli sarà in grado di riparare gli errori 
dell'ammiraglio Persano, 

Nel ministero degli esteri domina la ‘tran- 
quillità in attesa ‘di occasione propizia per 
agire. In queste \arole, sta per.ora tutta Ja 

olitica del gabinetto italiano al cospetto della 
Frdncia e dell’Europa, 
inn 

(Corspndenza prtalar dell Oppo) 

» - Parigi, Ti 

Il Senato ‘ha voluto dimostrare colla. sua 
moderazione e ‘brevità mella: discus sione del- 
l’inditizzo che îl rimprovero, diretto ai fran- 
cesì in un recente discorso, non riguardo punto 
i senatori. Fattà Rrpelbito eccezione, danno lo 
spettacolo dell’unione più commovente e della 
maggiore armonia nelle opinioni. ‘ Questi' alti 
dignitari sarebbero adunque perfettamente de- 
gni della libertà, ma il guaio sta in ciò che 
essi non la vogliano. Noi che la vorremmo... 
non ne siamo degni. 

Tuttavia questa breve discussione e sovra- 
tutto il discorso del signor Thouvenel hanno 
qualche impertanza. Lasciando in disparte la 
giustificazione non meno brillante che di buon 
gusto dell’antico ministro, ciò che mi par de- 
gno di ‘osservazione si è che abbiamo udito 
proclamare ancora una volta, in mezzo agli 
applausi dell’altà assemblea, che il signor Thida: 
venel, durante la sua lunga carriera ministe- 
riale, non ha perduto di vista per un solo i- 
stante la volontà dell’impératore.' Il signor 
Drouyn de Lbuys, dal suo’ canto, non fa che 
eseguite abilmente gli ordini dell’imperatore 
stesso. Ma il signor Drouyn de Lhuys non fa 
esattamente ‘ciò che faceva il suo predecessore; 
ha ben altre simpatie e segue una via affatto di- 
versa, Eppure ci sì assicura da ogni parte che la 
politica dell’imperatore non ha mutato, L’an- 
tico ministro, il nuovo ministro ed il ministro 
senza portafoglio ‘si danno tutti la mano per 
fare questa dichigrazione che ha recato qual- 
che meraviglia. 

Non convien forse attribuire ad un malin- 
teso generale le attitudini, le parole, gli atti 
di carattere all'atto opposto che ora cì-si dice 
essere l’espressione dello stesso pensiero? lo so 
bene che i ministri ci dicono tutti che |’ im- 
peratore non ha mai variato e che desidera 
sempre di conciliare-tra di loro 1° Italia e la 
Santa Sede e credo che ciò sia perfettamente 
esatto. Ma quando si esaminano le condizioni 
alle quali viene oggi subordinata questa ri- 
conciliazione e ciò che s’intendeva per.ricon- 
ciliazione alcuni mesi or sono, non si tarda 
a scorgere il mutamento avvenuto nelle vedute 
e per conseguenza nella politica del governo 
francese. E l’Italia lo s3, giacchè altrimenti 
a che stopo avrebbe cambiato attitudiné? 

Questo cambismento della politica francese 
raggiuugerà 1’ intero? Voi ne avete sempre 
dubitato e il discorso del signor Thouvenel 
non contribuirà più del memorandum del car- 
dinale Antonelli a farvi mutar opinione. 

Sì parla da qualche tempo del prossimo ri- 
conoscimento del regno d’Italia per. parte della 
Spagna. lo non credo ché il maresciallo Ser- 
rano possa compiere un tale atto più facil- 
mente che mon lo abbiano potuto il sig. Cal- 
deron Collantes e, diciamolo pure, il mare- 
sciallo O”Donnel. Si può parlare di sforzi che 
verranno tentati; è possibile che questi ten- 
tativi riescanò meglio che per lo passato, ma 
non siano tanto vicini a questo felice, risuì- 
tato quanto lo si dice, giacchè +” ostacolo al 


riconoscimento del regno d’ Italia. non sî” 


Foridi piemontesi 41849. 5 0,0 
i italiano 4861 5 00 


trova nel gabinetto, na ‘sta più in alto e 
nulla indicà che la regina abbia mutato di 
parere o che il maresciallo 0" Donnel sia di- 
ventato il ‘modello dei capi di gibinetto co- 


stituzionali. Il povero maresciallo è abbastanza‘ 


impacciato, e. l'ambizione del generale Prim 
gli dà molto ‘a’ pensare. Qui si dice che il 
favore di cui-questo generale gode nelle alte 
regioni si mantiene, ed è forse a cagione di 

uesto favore che gli verigono attribuiti dei 
diseghi che probabilmente non ha. Giacchè 
vi parlo degli affari d’Italia, permettetemi di 
dirvi che s'è voluto attribuirsoverchia importan- 
za alla presenza di ‘alcuni emigrati napolitani 
all'ultimo ballo dell'imperatrice. Questi inviti 
non hanno alcun significato. politico, ed il 
signor Nigra non se ne lagnerà più di quanto 
il signor Di Metter si sia Jagnato quando 
ti ungheresi vennero, invitati 


f 


-Barthe nella Corte dei conti. 


Questi. atti di--cortesia nulla hanno d’uffi- 
ciale, ed è assai naturale che l’imperatrice 
voglia concedere qualche testimonianza di 
stima è&d uomini dei quali apprezza la fedeltà. 

Da qualche giorno si parla assai di muta- 
menti e movimenti nelle alte regioni ufficiali. 
Così, ieri sì diceva che il signor Di Germiny 
potesse essere. chiamato. a, susrogere il signor 

i i conti. la questo cato, 
il signor Magne diventerebbe direttore della 
Banca, .ed_.il sig. Vuitry ministro senza porta- 
foglio, Quésta cembinazione cadrà forse a ca- 
gione del ppt peri Magne. a 
- Si-parla anche della*prossima. partenza de 
sig. Rohuef, il quale” POR ctanpo ha di- 
chiarato di volersi dismettere dal suo mini- 
stero. Alcuni dicono che gli.succederà. il sig. 


ussman, altri nosinpanzi: i nomi dei 
irieei "orata annida. Fà doest'ultimo 
avrebbe. maggior probabilità di! essere nomi- 
nato prefetto della Senna; 

Sî tratta di! ordinare suna. forte, squadra 
che, occorrendo,..sarebbe..inviata sulle. coste 
dell'America. a 


DISPAC n 
AGENZIA’ STEFANI n 
Parigi, 2. febbraio. 

* Dal Moniteur: icaro la deputazione dello 
indirizzo, l'in \ re manizenià a propria 
riconoscenza per l'approvazione data alla sua 
politica, é dichiarò toe ta fessioni di de- 
vozione e la, unanimità dél voto gli. avevano 
prodotto, una profonda ,soddisfazione,.. 

Royer fu nominato primo. presidente. della 
Corte dei conti. wi a 

Dispacci da Alessandria recano che.il. par- 
tito della guerra clomnina ad Hué; il ministro 
del commercio annamita fece presentire allo 
ammiraglio Bonnard ;che la esecuzione di certi 
articoli del trattato incontrerehbe certe dif 
ficoltà. L'ammiraglio prese delle misure per 
prepararsi ad ogni eventuslità. 

Dal Messico, 27 dicembre. Il’ generale Fo- 
rev è sempre ‘ad Orizaba col grosso corpo di 
spedizione accumulando. approwvigionamenti e 
munizioni e disponendosi a_ marciare contro 
Puebla tosto che ‘abbia riunite tutte le risorse 


necessarie. (Moniteur) 


Mi | 


setq Lemberg,, 4, febbraio. 
G’insorti ebbero. dei psi peri, 


scontri. 
i . Lisbona, 4. febbraio. 
Dal Brasile si hanno notizié di un*grave 
conflitto, fra il console inglese e le autorità 
brasiliane, Gli inglesi sì sonotimpadroniti di 
arecchi navigli. brasiliani in faccia a Rio 
Fiero. I popolo e l’imperatore ne sono in- 


dignati. 
Madrid, 41 febbraio. 
È prossima la partenza di Isturitz. Assicu- 
rasì che abbia ‘istruzioni di procacciare un 


accordo. 
Lisbona, 4. (sera) 

Si ha da Rio Janeiro. in data del 9. gennaio 
che alcuni inglesi naufragati a. Rio. Grande 
del Sud, vennero spogliati dagli abitanti del 
paese. La legazione inglese a Rio Janeiro chiese 
al governo un'indennità uniaria pei dan- 
neggiati e la punizione di tre ufficiali della 
marina brasiliana che non. avevano fatto il 
loro dovere. Avendo il governo brasiliano ri- 
cusato di aderire a queste domande, l’ammi- 
faglio inglese catturò ‘cinque navi mercantili 
brusiliane. Dietro ciò avvenne un accordo per 
cui ‘il Brasile pagherà una ind énnità di’ cui 
l’ammontare verrà fissato a Londra. Le ul- 
teriori condizioni ini astomtiamente verranno 
sottoposte all’arbitramiento del te dei Belgi. 
Questo incidente produsse a Rio: Grande una 
viva agitazione; la quale però erasi alquanto 
calmata alla partenza del vapore postale. 

Buckarest, 2. 

Le voci allarmanti sparse a Vienna e a 
Parigi sono inesatte. 

L'assemblea discute il progetto d'indirizzo. 
Fino a tanto che sia'votato il bilancio, l’as- 
semblea autorizzò il governo a contrarre un 

restito di sei milioni di piastre per coprire 
e spese correnti. I ‘ 


Ieri un corpo di 2000 insorti prese Olkusz, 
marciando poscia su Sosnowicé e Modrzejow, 
probabilmente ‘ per. impossessarsi dei posti 
delle frontiere. 

Truppe prussiane sono arrivate a Myslowitz 
per guardare le frontiere, 


Parigi, 2 febbraio. 
genn. feb. 
bii fo 
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= AGENZIA D. MONDO j= 


Torino, via dell’Ospedale, n. 3. 


PROFUMERIE FRANCESI ED INGLESI -- OGGETTI DA TOELETTA 
GIEINITIAI IX LYYSSA W_IDIX FANTASIA 


Assortimento di ‘articoli in gomma e in caoutchouch - Calze. per varici, 


Olio di fegato 
di Merluzzo, 
maturale cpa- 
ro di Bert=®, 


.PER FESTE DA BALLO E SERATE 
Lo STABILIMENTO: AGRARIO-BOTANICO: in ‘via Alfieri, n. 49, essendo 
provvisto di un grandissimo assortimento di bellissime piante, s'in- 


4 


LETTIINFERRO : 


| verniciati alla go: i 
novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 

b , - 


HOLE DE Fole DE MORUE 


NATURELLE ETUPURES 


carica dell’ornamento di. qualsiasi festa da ballò, serate, ecc. 


Ciascuno può guarirsi}da sè stesso 
di più di 200 MALATTIE RIBELLI, od anche dichiarate }]NCURABILI 


leggendo il Trattato delle malattie croniche e loro guarigione del dott. S. THOMPSON 
Traduzione dall'inglese: — Opera indispensabile per tutte le famiglie. 
Prezzo L. 1 50} 

Alle Librerie BRIGOLA in Milano; GRONDONA in $enova ; MARSIGLI è ROCCHI 
in Bologna; ANDREA BETTINI in Firenze; scHIePAtTI in Torino; eius. MAR- 
GRTERI in Napoli , e presso CARLO BRUZZA farmacista, Piazza Nuova, (renova 
depositario ‘generàle sia dei medicamenti Thompsom che dell’opera suddetta, i) 
quale: spedirà anche in provincia ‘a chi invierà un vaglia postale in lettera franca. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO neoicimate 


ordinato da tutti i principali medici di Parigi per la guarigione dell 
malattie di petto, bronchiti croniche , scrofole , temperamenti linfatici, ecc.., 
reparato a freddo da EPLESS®ON, farmacista di 1° classe, 8, rue de: 
ombards, Parigi. — Prezzo 5 fr. il litro, 8 fr. il mezzo litro, 


‘Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 8. Vendesi presso i prin- 
*fpali farmacisti d'Italia. 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ Ynjeetion Cottin si guarisce in 8 0 4 giorni dagli scoli recenti 


e cronici i più ribelli e dai fiori ‘bianchi, 
rimedio interno. + Prezzo del flacon coll’ 
macia Depanis, via Nuova, 


ASTA E SIROPPO AUBERGIER 


al ZACTUCARIUM 


La Pasta preparata colla gomma congiunta al siroppo di Lactucarium, di cui 
1, Accademia francese ha decretato l'inserzione nel Formulario legale, viene pre- 
scritta nelle raucedini, nei catarri, e in tutte le irritazioni della gola, del petto 
e dello stomaco. — Prezzo L. 2. 

Il Siroppo si può somministrare in tutti i casi di sopraeccitazione del sistema 
nervoso, contro l'insonnia, le palpitazioni non causate da dissesti organici, nelle 
affezioni degli organi respiratorii, nelle bronchiti incipienti, tossi convulsive e nei 
catarri cronici. — Prezzo L. 4 50, 

Affina commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
—- Vendita nelle principali farmacie d’Italia. 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. g. d. s. 


[CEMENTO DI GUTTA-PERCHA BIANCO 


per piombaro faciimente i denti da sò. 
; .. Prezzo della scatola L. 2. 
Deposito presso l’Agenzia D. Mowpo, Torino; via dell'Ospedale, 


NON PIU MEDICINE. 
Perfetta salute ricuperata senza medicine, nò purghe, nè spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA . 
economizza mille volte ‘il suo prezzo in altri rimedi e guarisce radicalmente ‘dalle cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, pela croniche, emorroidi, glandole, ventosità, 
diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnio d' orecchi, acidità , pituità, 
nausee 6 vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaco, ogni disordine del fegato, nervi 
e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, ftisi (consunzione), malattie cutanee, eruzione, melan- 
conia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, vevralgie, sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa; È anche la migliore nutrizione per in- 
vigorire bambin! e fanciulli deboli, 


senza danno alcuno e senza 
istruzione L. 8. — Nélla far- 
vicino a Piazza Castello, Torino. 


n. 5. 


di sette 
anni di terribile mal di nervi, to sarti malinconia e disgusto della vita —N. 5208: Îl signor 


‘una gastrite — N, 50416, il sig. conte Stuart de Decies, 


inster, di granchi, spasimi, 
cattiva de pin e vomiti pine — N. 51528, M. W. Patching, di emorroidi = N, 44108, 
Madamigella Zeguers, di tisi dichiarata incurabile N, 46270, M. Roberta, d'una consunzione 
polmonare, con tosse, vomiti, costi ne e sordità di 25 amni — N, 48422, la signora con, 
tessa di Castle Stuart, di nove anni d'irritazione orribile di nervi che alienava la mente — 
N, 44816, il signor arcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di terribili tormenti di nervi, di reu- 
matismo acuto, insonnia e to della vita — N, 45810, M, G, Hencke, di scrofole — N. 
16619, Madame Woodhouse, di nausee e vomiti durante gravidanza —N, 4620, 11 sig. medico 


|. dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di che lo fa romitar da 4 
=) zie ("TR stomaco, ceva V 5 a 46 volle 


farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 54; Gioanni Achiuo; Cosola, farm.; Giu 
Vinardi; is, via Nuova; È 

ardi; Depanis, a; Ori ia, via Po, 60. Trieste, Zanetti, farm,, Corso, Venezia, 
Casa Bany pu Barzr e C., 77, Regentestreet, Londra; e 26, place Vendòme, Parigi, 

PREZZI DELLA Revalenta Arabica ix ITALIA 
in scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. 
Il canestro del peso di lib. Has brutta fr. 2 50 Qualità sopraffina 
”» » 


= 450 È Ilcanestrodel peso diiib, 4 fr. 10 30 

ò : SRI n 8 » ” CORRI | » 481 

» » 5 » 47 50 ” 0.5 = 58.» 

» » 42 ®© 56 » a de ®..40 » 62 » 
Si abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenate offerte da gente.immorale esotto nomi 


alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute RevaLeNtA Aramica di Du Barry, munita del 

* sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-street, Londra, sopra. ciascuna scatola, e non s'ac- 
cetti alcun'altra farina di salute. S'evitino i magazzini dei coniraffacenti e si ritenga in mente 
che colui che v'inganna sopra un articolo non: merita la confidenza per alcun'altra mercanzia, 
|. Vendesi anche in Torino all'Agenzia D, MONDO, 


vin dell'Ospedale, n. 5. 


«diato della medicina. 


stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
Rinea, a L.50 cad.a pronti contanti, dal 

br. Festa Teobaldo, via ‘ange, 2, 
Piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


DI MEDICINA DI PARIGI. 

Il rapporto accademico constata la loro 
superiorità incontestabile sopra tutte le 
altre preparazioni ferruginose, e la loro 
costante eflicacia sia contro la cLOROSI 
fogesi pallidi } la LEUCORREA. ( flusso 

() 


ianco), sia per fortificare i temperamenti 
deboli. — I Confetti di Gélis e 
Conté si vendono in scatole quadrate, 
ricoperte da una etichetta e da un in- 
voglio a due colori, e suggellate con una 
fascia color di rosa inimitabili. Quest'ul- 
tima porta la firma del s-g. Labélonye, 
depositario generale in Parigi (rue Bour- 
bon-Villeneuve, 19). 

Agente commissionario per l’Italia, D. 
Monpo, Torino; Napoli, stessa (asa, 
strada Toledo, 205. Vendita in Torino 
presso Bonzani, Depanis e Taricco, e 
nelle principali farmacie d'Italia. 


BELLEZZA DEI DENTI 


L'ACQUA DI BOTOT firmacita rue 
d’ Argenteuil, 35, a Parigi, è sempre senza 
rivale per imbiancare i denti, prevenire 


la carie, rassodare le gengive e profumare 
la bocca. — Prezzo, 2 fr. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


della stessa Casa, di una superiorità ed 
eflicacia riconosciuta ra abbellire, con- 
servare e rigenerare la capigliatura. — 
Prezzo, 5 fr. — Deposito centrale in To- 
rino presso l’Agenzia D. Monpo, via del- 
l'Ospedale, n. 5. Vendonsi pure a Milano, 
da Zanetti e Biraghi-Ravizza; Genova, 
Lertora e nelle principali città d’Italia. 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande Medaglia in oro) 


Il Siroppo del Dott. Dela- 
barre, cavaliere della Legion d'onore, 
medico degli spedali, tanto rinomato per 
facilitare la dentizione dei ragazzi facen- 
dovi con esso frizioni alle gengive. Pa- 
rigi, farmacia Béral. — Agente commis» 
sionario . per l’Italia D. Monno, Torino, 
via dell'Ospedale, 5. — Vendita in To- 
rino Bonzani, Depanis, e .nelle princi- 
pali farmacied’Italia.—'Prezzo fr. &. 


LIQUORE SS percorre a 


ferro puro, neutro, inaltera- 
bile. Questo eccellente medicamento è 
în oggi riconosciuto da tutto il corpo me- 
dico europeo come il più potente mezzo 
per arrestare istantaneamente le perdite 
del sangue in tutte le emorragie sì esterne 
che interne, in seguito a ferite, punture , 
tagli, morsicature, flusso di sangue dal 
naso, vomili di sangse, emorragie ute- 
rine, rotture di varici, edo., ecc. 

Questo rimedio sovrano , ‘che si con- 
serva indefinitamente, è indispensabile 
a tutte le persone che abitano la campa- 

a e sono lontane dal soccorso imme- 
— Esso deve es- 
sere il vade mecum inseparabile del me- 
dico delle campagne. 

Il Liquore emostatico-Pravaz si vende 
in boccette collocate in un astuccio di 
stagno e accompagnate da un'istruzione 
indicante il modo di adoperarlo. 


Prezzo della boccetta : @ franchi. 

Vendesi: Torino, Depanis, Bonzani, 
e pre i principali farmacisti delle 
città d’Italia. 


INEZIONE CHARLEAU senesi 


VATIVA sotto forma di polvere che si 
aggiunge per piccole misure nell’acqua 
di una siringa. Con questo metodo si 
può guarire da sè in qualche giorno se- 
gretamente senza far uso di medicamenti. 
Prezzo 5 fr. — Vendesi in Torino da 
Bonzani, Depanis. 


POLVERE D'IREOS"i"b: 
renze per profumare la biancheria, per 

e N Mg e per frizioni nei 
mo, via dell'Ogpdal, 5 Farine 


DE. BERTHE::_ Eat 
i È ai cademia imperiale di 
medicina di Parigi con Menzione onorevole all’ Esposizione ‘del 1855. 
L'efficacia e la purezza di quest’Dlio sono garantite | 0 > ©» 
1° Dall’opinione di un gran numèro di celebrità mediche; e atamente da 
quella del professore Trousseat che ha constatato.che coll’@lio bruno 
di fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e più 
certì nelle numerose affezi ia tubercolose, rachitiche, scro, e ed altre, per 
le quali è generalmente prescritto. (Traité de thérapeutique de Trousseau et Pi- 
doux, tom. 4, page 284). . 4 
2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i‘signori 
commissari @rissole, Guibourt, Soubeiran, Bone nt, Bussy 
e Robinet hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Berthé 
fabbrica il’ suo, Olio, ed i processi che esso ha proposti per constatare le! alte- 
razioni e le mescolanze che fanno subire all’Olio di fegato di Merluzzo che tro- 
vasi nel commercio. (Bulletin de l'Académie, tome 18. et 49). . 55) A 
L'etichetta porta sempre la firma di Berthé, — Deposito generale a Barigi 
via Saint-Honoré, 454. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale; n. È. ; 
mEzzo: 3 50 la Boccetta. è 
Vendesi pure: Torino, da Bonzani-e'da'Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Ba- 
silio; Vercelli, Berteletti; Milano, Zanetti; Genova, Lettora, Bruzza, e nelle principali 
garmacie d’Italia - ? 


TT? 
NON PIU’ TOSSE 
PASTIGLIE PETTORALE DELL'HERMITA DI SPAGNA 
Specialità del prof. DE BERNARDINI priv in Ispagna e premiatoin Loodra con la grandemedagiia. d’oro (fuoriclass*) 
Effetti garantiti. 

Prodigiose per l'immediata guarigione della TOSSE, ANGINA. GRIPPE, TISI DI 
PRIMO |GRADO. RAUCEDINE E VOCE VELATA 0 DEBILITATA DE’ CANTANTI spo 
cialmente. — Fr. ® © la scatola con l'istruzione, 


Dello stesso autore: INJEZIONE BALSAMICO PROFILATICA., 


che guarisce radicalmente in uno o due giorni le BLENORRAGIE INCIPIENTI ED 


INVETERATE, GOGCETTE, FIORI BIANCHI e preserva dagli effetti del CONTAGIO. 
— Fr. 6 l’astuccio col necessario ed istruzioni. — Deposito generale a Genova 
alla farm. Bauzza. Succursale a Torino, CenesoLe, farm. in via Barbaroux.' Par- 
ziali: Depanis, Tanicco già Banviè, @ nelle principali farmacie d'Italia. 
Nuova 


ANTIRIDE | scoperto 


importata dall’ Oriente dal Dott. Homznanp. 
Quest'Acqua provvidenziale, senza alcool nè acido, dissipa i mati di 
testa, Je emicranie, le newralgie, come pure le affezioni degli occhi e fortifica. la 
vista. Essa rassoda le carni, previene o fa sparire le rughe premature, e conserva) 
rende alla pelle la freschezza e la' bellezza del colorito. I medici ne apprezza 
rono l'efficacia reale per l’uso particolare della toeletta e sopratutto per Ta saluti 


Acqua 
da toeletta 


lle signora. — Prezzo da fr. 11 e da fr. 15 la boccetta, 
Torino, n. monpo, via dell'Ospedale, 5 — JAWETTI, via di Po, 8. 
Napoli, n. MONDO, strada Toledo; 3. 6pòt général pour Fan) 


Milano, saLAGÉ, piazza del Duomo. 
Genova, FREGERRI, via Nuovissima. place des Terreaux, 3, à LYON 


AI sesso femminile. 


PILLOLE del Reverendo P, MANDINA 


preparate dal farmacista BONZANE: | 
Queste pillole già vantaggiosamente conòsciute in Piemonte perchè sperimen- 
late da oltre 30 anni, riescono costantemente efficaci più di ogni altro prepa 
pei pallidi colori e Fazi la pronta e radicale guarigione della clorosi, del 
lo totale mancanza di menstruazione. Vendonsi L. 4 la scatola, munita de 
izillo e della firma di BONZANI. — In Torino esclusivamente dal farmacista }F; 
asi110 — Novara, 
Lesio — Ci 


Modena, farm. S. 
Firenze, Prenr — Ag , MO 
speda'e, n. 5, Torino. 


di ULISSE ROW di Poitiers.” 
(Diploma d’ onore straordinario 1856) 

Rtere emantico che sigliora i vini, dà loro il così detto Bouquet 
li fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prézzo 
della boccetta sufficiente per 400 litri, L. ®. 4 : 

Essenza di Cogmae (garantita), 0; : Pancio di Ulisse , bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie,— Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro, L. ©. (Ricetta deposta ed approvata.) parco 

Profumi concentrati per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
di pù di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri, L. 4. © 

uesti prodotti sono chimicamente fabbti-ati. — Deposito centrale in 
Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via avil’ Ospedale, n. 5. — Spe- 
dizione in provincia contro vaglia postale. ©’ tp Lea 


PETTINI IN CAOUTCHOUO movamo 


In quattro anni di esperienza .il PETTINE IN CAourcHOUG ha acquistata una È 
voga ben meritata non solo în Francia, ma nel mondo intero, essendo omai 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il più 
morbido ed il solo che non rompa 0 strappi il capello, |. 

Sola fabbrica privilegiata con moda ia î 


a allEsposizione del 1855, Fau- 
volle Delebarro, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cen- 


trale in Torino presso l’ Agenzia D. Monpo, via dell’Ospedale, n. 5. 


Tipografia dell’ Opinione diretta da.C. Caxson 


